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Sg/evz4 E TECNOLOGIA 
Condanne 
per l'ultimo 
test nucleare 
francese 
nel Pacifico 
Alle ore 16,40 (tempo di Creenwich) di mercoledì 21 no
vembre e avvenuta nell'atollo di Mururoa, nel Pacifico, un'e
splosione della potenza di 35-50 Idiofoni. L'esplosione costi
tuisce Il cenioventiquattreslmo esperimento nucleare effet
tualo dalla Francia in questa zona del Pacifico e il sesto dal
l'inizio dell'anno. Il governo australiano ha reiteralo la sua 
decisa opposizione al programma francese di test nucleari 
nella Polinesia francese. Una decisa condanna è arrivata an
che dai responsabili di Greenpeace a bordo della nave 
•Rainbow Warrior». in rotta verso l'atollo di Mururoa per in
traprendere un programma dt monitoraggio ambientale per 
rilevare la radioattività della zona. 

Nasce 
una stella 
eHubbk 
la fotografa 

Scrutando nel cuore della 
grande nebulosa di Orione, 
un «nido d'infanzia» per stel
le lontano 1500 anni luce, il 
telescopio Hubbie ha sco
perto un getto di gas ad alta 

' velociti che scaturiscono da 
«•""•t»»»»»»»»»»»̂ »»»»»»»»»»»»»»»» una stella neonata. Le stelle 
giovani sono abbondanti nella regione di Orione, dove si 
formano in continuazione. I getti di gas sembrano far parte 
del normale processo di nascita, e si formano quando la 
stella comincia a brillare per la fusione termonucleare. L'im
magine di questo getto * dieci volte più nitida di quelle viste 
dagli astronomi precedentemente. 

ta repubblica popolare ci
nese fu in grado di costruire 
la bomba a neutroni grazie 
ad una operazione di spio
naggio che soirasse impor
tanti informazioni segrete 
dal laboratorio nazionale 
Lawrence Uvermore negli 

Hai primo 
dicembre 
«Futuro remoto» 
a Napoli 

LaClita 
costruì la bomba 
a neutroni 
grazie 

Stati Ululi. Un dirigente del laboratorio, che ha parlatola 
condizione di vedere rispettato il proprio anonimato, ha ri
velalo al «San Jose Mtrcury News» che le informazioni furo
no trasmesse ai cinesi in un tempo Imprectsato prima del 
1987, informazioni necessarie agli scienziati di Pechino per 
far esplodere l'ordigno a neutroni nel settembre del 1988. Il 
funzionario ha detto che l'operazione di spionaggio fu pos
sibile a causa dell'assoluta mancanza di controllo e supervi
sione da parte delta direzione del centro sperimentale. • 

' Prende U via sabato primo 
dicembre a Napoli la quarta 
edizione di •Futuro remoto; 
un viaggio tra scienza e fan
tascienza». La manifestazio
ne, promossa dalla Fonda
zione Idls con lo scopo di di-

T * " ™ " m m m a m m m m " • vulgare la conoscenza delle 
Innovazioni scientifiche e tecnologiche, si svolge nei padi
glioni della mostra d'oltremare di Napoli. Nelle precedenti 
tre edizioni la rassegna scientifica è stata visitala complessi
vamente da oltre 300mlla persone, In prevalenza giovani. 
L'edizione di quest'anno promette dt essere ancora pio sli-
snotante con un fittissimo calendario di mostre, dibattiti, 
conferenze, spazi laboratorio, convegni, rassegne cinema-
•«grafiche e teatrali, concèrti, lettura poetiche, premi lettera-
ri, prestazione di libri e riviste, nonché incontri trai grandi 
protagonisti della scienza con i giovani. Per la giornata inau
gurale è prevista la presenza del premio Nobel Rita Levi. 
Montatemi, che parlerà su «le frontiere della biologia». 

Tra i risultati piò significativi 
Ottenuti con l'uso del laser vi., 
èia possibilità di individuare 
e di eliminare i tumori di di
mensioni ridotte, senza ri
correre alla chirurgia. In oc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ castone della giornata inau-
• » » » » * » " " • • • » > m m m m m m m m m ^ m ^ furale dell'Ottavo congresso 
nazionale della Società italiana di laser chinirgia e medici
na, apertosi ieri a Padova, è stato sottolineato che un nume
ro crescente di guarigioni viene ottenuto proprio con l'im
piego della nuova tecnica, «ti laser - ha detto 11 prof. Alberto 
Pelacchia - applicato in particolare alle patologie dell'ap
parato digerente, ai è rivelato un ottimo spazzino tumorale». 
Il principio base e l'ueodi una terapia fotodinamica, fondata 
sull'Immissione nel corpo di un agente, l'ematoporiirina, 
una. sostanza fotosensibile che reagisce con l'ossigeno, la 
luce e alcuni farmaci, consentendo di localizzare ed elimi
nare le cellule malate. -La terapia, biodinamica del laser-
ha osservato il prof. Pasquale Spinelli - ingrandisce da due a 
dieci volte l'immagine del tessuto tumorale, consentendo la 
prima terapia selettiva In questo campo». Il laser può Inoltre 
estere usato almeno nel 20 per cento delle operazioni par la 
riapertura di vene o arterie ostruite, ' 
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Isuccessi 
deltàtecnka 
laser 
fai medicina 

.Ecologia come storia della lotta tra entropia 
il drammatico 

contenuto nel secondo principio della termodinamica 

Complessità e disordine, creatività e morte termica, 
entropia e neghentropia. Rialliacciamo le fila del 
convegno di fisica-chimica ambientale che si è te-
nuto qualche tempo fa a Siena, per ricostruire il 
messaggio che da II è partito: ci sono dei limiti, nel 
lungo periodo, allo sviluppo della vita sul nostro 
pianeta. Dei limiti nel breve periodo allo sviluppo 
economico della società dell'uomo. , 

METRO a r a c o 

già elettrica In calore. Ma non 
potrò mai trasformare tutto in
tero il mio capitale di calore in 
energia elettrica. Il calore e la 
forma pia degradata di ener
gia.'La meno disponibile a 
compiere lavoro. E il calore 
aumenta.\Mentre «ogni volta 
che accendi una sigaretta, l'e
nergia utile del mondo dimi
nuisce» come ha scritto Jeremy 

Rifkin nel suo fortunato libro , 
•Entropy». Questo messaggio, 
contenuto tutto nel secondo 
principio della termodinami
ca, impone dei limiti nel lungo 
periodo allo sviluppo della vita 
sul nostro pianeta. Ma soprat
tutto impone dei limiti nel bre-
ve periodo allo sviluppo eco
nomico della società dell'uo- • 
mo. Un limite energetico. Per

che prima o poi le fonti non 
rinnovabili di energia chimica 
(metano, petrolio, carbone) o 
anche nucleare (uranio) sa
ranno esaurite. Mentre le fonti 
rinnovabili (sole, vento) prati
camente illimitate in quantità, 
sono limitate nei tempi e nei 
modi in cui è possibile utiliz
zarle. Ma c'è anche un limite 
materiale. Messo bene in evi

denza dall'economista Nicho
las Georgescu-Roegen, che ad
dirittura ha proposto un quarto 
principio della termodinami
ca. La Terra, sistema chiuso, e 
soggetta all'entropia della ma
teria, alla degradazione delle 
sue risorse materiali. E poiché 
il riciclaggio totale, ha ricorda
to a Siena Kozo Mayumi, del 
Dipartimento di matematica e 

• t i SIENA La Terra, un siste
ma chiuso. La vita, l'instabile 
compromesso tra entropia e 
neghentropia. Ne convengo. 
La vistone che del mondo han
no I chimico fisici e alquanto 
oscura e un tantino'strana. Ma 
se, con un pò di pazienza, pro
viamo a decodificarne il gergo 
astruso acopriremo, a sorpre
sa, una chiave di Imerpetrazio-
ne stimolante ed una rappre
sentazione epica della nostra 
realtà quotidiana. Dove, mo
dulate dalle leggi della termo
dinamica, si scontrano forze 
opposte. Titaniche. La com
plessità e il disordine. La crea
tività e la morte termica. La ne
ghentropia e l'entropia, ap
punto. Forze di (quasi) pari 
intensità. E, quindi, (quasi) 
eteme. Almeno nella nostra 
particolarissima scala dei tem
pi. 

Un gruppo di chimico fisici 
' ha risposto alla convocazione 
di Claudio Rossi e di Enzo 
Tiezzi e si è riunito di recente 
nelle celle antiche della Certo-
sa di Pontignano e nell'Aula 
Magna dell'Università di Siena 
per dar luogo al «Secondocon-
vegno nazionale di chimica fi
sica ambientale»: Ne hanno 
approfittato, I chimico fisici, 
per invitare eminenti colleghi 
biologi, ecologi ed economisti 
ad un «workshop sulla chimica 
fisica ecologica» e per lanciare 
loro il «messaggio dell'entro
pia». Che, come dicevamo, ap
pare oscuro, strano, epico. 

Oscuro, per. via del. gergo. 
Mica per altro. Ma, col gergo 
termodinamico * lutto som
mato facile familiarizzare. Do
po di che II messaggio diventa 
chiaro (sempre che, beninte
so, risulti chiaro 11 suo latore). 
Cosi quando'un chimico fisico 
afferma che la Terra e uri siste
ma chiuso, vuole intendere 
che II nostro pianeta1 scambia 
solo energia ma non materia 
con l'universo che lo circonda. 
E difatti un flusso di energia ar
riva continuo, abbondante. 

. gratis dal Sole sotto forma di 
radiazione elettromagnetica 

. ad alta frequenza. Cioè luce vi
sibile e ultravioletta. Mentre un 
flusso altrettanto continuo ed 

. abbondante lascia la Terra per 
disperderai nello spazia Sotto-
forma di luce rifletta e radia
zione a bassa frequenza (In
frarossa). In realta tra Terra e 
spazio viene scambiata anche 
un pò di materia. Il «vento dola
le» e le meteoriti ce ne portano 
di nuova dal cosmo. Mentre 
lasso. Intorno ai 1000 chilome
tri di alletta, negli strati più alti 
della ionosfera, leggeritttme 

molecole •terrestri» vincono la 
debole forza di gravità e sfu
mano negli spaziìnterplaneta-

. ri. Ma si tratta, nel complesso, 
di poca cosa. Oli scambi di 

• materia ira la Torra e l'universo 
sono trascurabili. La Terra, in 
buona approssimazione, può 
essere considerata davvero un 
sistema chiuso.,. 

- Un messaggio strano, quello 
. dell'entropia. Controcorrente. 
Pervia della freccia del tempo 
Quella termodinamica punta 

. dritta In un unico verso. Il di-
,. sordine, l'energia degradata, 
' l'omogeneità termica (l'entro
pia nel «ergo del chimico fisi
co) dell/universo tendono ad 
aumentare. Irreversibilmente. 

' Può succedere che un vaso ca
da dal tavolo e si frantumi in 
mille cocci. Non accade mai 
che i mille cocci risalgano sul 
tavolo per ridlsegnare il vaso. 
A voi il destino del vaso appari
rà normale, i Invece e strano. 
Almeno per I fisici. Perche tutte 
le altre leggi elementari della 
fisica sono simmetriche rispet
to al tempo. La cui direzione 
può essere invertita senza che 

Stelle leggi perdano di validi-
. Il fluirelrreversIbUe del tem

po che ogni giorno sperimen
tiamo è reale o e un'illusione? 
Ha ragione ta termodinamica, 

. come sostiene llya Prigogine, o 
hanno ragione le altre leggi? 
La questione e apena. Di certo 
c'è, come rileva il fisico Ste
phen Hawking, che la freccia 
termodinamica cattura ed 

, orienu nel suo aWssa versoi» 
freccia' psicologica del tempo. 
Par i;uc«e?'ahìmè. il spassato* i 
^ritorna. Enel nitrirò sem
bra esserci, ineluttabile, la 
.morte temiica. La degradazio
ne della materia. La degenera-

• zlone dell'energia. La tragedia 
' dell'entropia. 

La termodinamica ci cata
pulta nello sconforto cosmico 
Ma non doveva essere un mes
saggio epico il suo? Ceno che 
lo eTPerchec'espazioe tempo 
per le vicende dell'«epos» pri
ma che abbia dellnluvamente 
ragione l'omogeneità termica. 

' E tanto più«e ne, sono su que
sta nostra Terra, un sistema 
chiuso dove il messaggio del
l'entropia e qgelk) della ne-

, ghentropla hanno modo di in
contrarsi, scontrarsi, fondersi 
in un crogiolo raro e forse uni
co. Quello della biosfera. L'e
cologia è la storia di questa lot
ta. La trasformazione continua 
di energia e materia. 

Aveva ragione Sadl CamoL 
. Nel gioco delle trasformazioni 
dell'energia è la qualità quella 
che perde. Posso trasformare il 
100% del mio capitale di ener-

Droga: un test SLiperveloce 

«-, 

• i Una tesserine sottile, pò- , 
«o più lunga di un pacchetto di 
sigarette, potrebbe slare benis- . 
•imo intasca o nella borsetta, • 
il nuovo test per verificare l'uso 
di sostanze stupefacenti sem
bra pensato apposta per le 
mamme ansiose di controllare 
le pipi del proprio BÉliom per 
sapere, entro due-tri minuti, 
ce la uso di droga oppure no. 
Ma l'Abuscreen Orttrak, messo 
• punto dalla Roche, una delle 
maggiori Industrie farmaceuti
che, non sarà venduto In far
macia. Verrà Invece distribuita 
nelle strutture sanitarie pubbli
che, e anche nel pronto eoe- ; 
corso, nelle Usi. nel servizi per 
ì «eesicodlpendenu. Ed e diffi
cile dire te sarà meglio coti 
Gli imperatori del servizi tosai-
coloftej avranno comunque 
Ut nuovo •collaboratore» nel ' 
tot* che sembra ritagliato ap-

L'anallsi richiede appena trenta secondi. Il risultato 
lo si conosce in tre minuti. E ti nuovo test per deter
minare la presenza di stupefacenti nelle urine, pre
sentato ieri a Roma. Si chiama Abuscreen Ontrak, 
sarà in dotazione presso gli ospedali, ma non verrà 
mai messo in commercio per il pubblico. Il test dà 
solo una indicazione qualitativa (sl-no) della pre
senza degli stupefacenti. 

• -" l DAWItkAèàéèA : 

« a per soddisfare le richie
ste deU'utuma e discussa legge 
jnUdroaa. Facciamo un esem
plo. Una delle condizioni Data
te dalla tegge stabilisce che il 
consumatore trovato In pos-

dJ una dose minima non 
alcun provvedi-

Datario. «Ma come si 
si tratta di un con

sumatore o di uno spacciatore 
che mente?» ha dettokrt, du-
rama la conlerenza stampa te-
ftuftdalla Roche a toma, Emi-
lo Sierrue^ del servizio di Tos-
sleologia del Policlinico di Mo

dena. «Non sempre si può ave
re a disposizione un intero la
boratorio di analisi Eppure ta 
legge In pratica ci chiede que
sto» ha affermato StemierL 
«L'Ontrak permetterà al servizi 
per le tossicodipendenze di 
accertare tacestastohe dell'u
so di stupefacenti alle autorità* 
ha precisalo «c'è Inoltre da 
considerare la legge comunita
ria sulle patenti di guida, tanto 
per tare un altro esempio del
l'utilità del test, che vieta l'au
tomobile e chi assume stupe
facenti». 

insomma, le finaliu del test 
appaiono piuttosto ambigue. 
Miliardi di lire potrebbero esse
re spesi dallo Stalo semplice-
mente per stabilire quanta 
gente ha continuato a usare 
sostanze stupefacenti dopo 
l'entrata in vigore della legge. 
La risposta però è secca, in li
nea con lo spirito grossolano 
della legge: si o no, indipen

dentemente dalle dosi. Consi
derando Il latto che alcuni tar
maci contengono In dosi mini
me sostante stupefacenti, un' 
uso legala di questo test po
trebbe trasformarci, tutti in tos
sicomani Incalliti, almeno per 
la legge e per Ontrak. Il sistema 
ideato dalla Roche è infatti In 
grado di accertare l'uso dei 
barbiturici, della morfina, delle 
anfetamine, dei cannablnoidi 
(hashish), della cocaina e in 
futuro anche del metadone e 
della benzodiazeplne. E per 
controllare la presenza in cor
po di tutte quòte sostanze ser
vono praticamente otto tesseri
ne divette. Nonostante ciò la 
Roche presenta questo meto
do come 11 più veloce e più 
pratico In assoluta Attualmen
te l'assunzione di stupefacenti 
viene testata con macchinari 
piuttosto complicati, come i 
cromatograrì, e per avere I ri' 
sultati delle analisi delle urine 

ci vuole almeno una settima
na. Difficoltà ben presenti alle 
nostre autorità sanitarie, eppu
re il brevetto è stato approvato 
dall'altre parte dell'Oceano, 
dalia Food and Drag Admiril-
stration, l'ente statunitense per 
la Sanità e l'Alimentazione. 
Perfino la quantità minima di 
sostanza per li quale si stabili
sce la negattviià del test, o vice
versa, è stata fissata dalla Ni-
dac (Nailon»! ieeutite drag 
abusecentcr). 

- 'Le scatole di Ontrak che ve
dremo presto nelle Usi delle 
nostre città conterranno tre 
boccette siglale dalle prime tre 
lettere delfalfiibeto. la tesseri
ne e una spastoili». Il flacone 
A conterrà anticorpi monoclc-
nali di topo reiigentl alla morfi
na. Nella boccettlna B si trove
rà invece una sostanza tampo
ne per bloccare 1 liquidi, urina 
compresa, sulla lastrina. La C 
raccoglierà lattice associato al
la droga da testare. Le gocce 
delle tre soluzioni, e dell'urina, 
vengono mescolate. A questo 
punto se si verifica l'agglutina
mento (la droga con il lattice 
reagisce con l'anticorpo pre
sente) il risultato è negativo. In 
caso contrario il liquido si diri
ge sul segno «più». Il procedi
mento è detto, infatti, •Inibizio
ne dell'agglutinamento al latti
ce» e funziona in pratica come 
i test per le gravidanze. 
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Disegno di Mitra Ovattati 

A Sieré t^soada^per studiare 
lo «sviluppo sostenitóle» 

•s ì SIENA Si chiama International Foun
dation /or Ecologica! Economia. Avrà se- . 
de in una splendida villa, con parco, del 
'700. Quella di Basciano, messa a disposi
zione dall'Amministrazione provinciale di 
Siena. Inlziera la sua attività nel 1991. Ad . 
inaugurarla, In occasione de) «Secondo ; 
convegno nazionale di chimica fisica am
bientale», sono venuti Giorgio Ruffolo. Mi
nistro per l'Ambiente, e llya Prigogine, Pre
mio Nobel per la Chimica. DI cosa si trat
ta? Ce lo spiega il suo Presidente, Enzo 
Tiezzi; 

•Oh, è presto detto. E' una fondazione, 
ovviamente senza fini di lucro, che ha k> 
scopo mettere insieme biologi, chimico fi
sici, ecologi ed economisti per portare 
avanti progetti di ricerca interdisciplinari 
nel campo dell'economia ecologica. Gli 
studi avranno carattere sia teorico che ap

plicativo Oltre a seminari e convegni, la 
Fondazione organizzerà corsi di dottorato 
a livello italiano ed europeo. Questa che 
io presiedo e uno del due centri che la So
cietà mondiale di Ecologtcat economia ha 
deciso-d) aprire In Europa. L'altro e a Stoc
colma; Il Comitato scientifico è composto 
da 15 eminenti studiosi stranieri (tra cui 
due Premi Nobel, Prigogine e Vasslli Leon-
Ueff, Herman Daly della Banca Mondiale, 
Edgar Morin) e da IS italiani La Fonda
zione e finanziata Dal Ministero per l'Am
biente, dalla Cee e dalla Banca Mondiale. 
Avrà ospiti Assi, ricercatori, e docenti. Tra 
cui molti dal Paesi del Terzo Mondo. Pro
getti specifici per uno sviluppo sostenibi
le? Te ne segnalò almeno tre, tutti applica
ti al sistema Italia. Quello sui rifiuti, portato 
avanti da ricercatori delle università di Mi

lano e di Bari Quello sull'energia da bio
masse e sui sistemi integrali In agricoltura, 
su cui stiamo già lavorando qui all'univer
sità di Siena, li terzo progetto sta a cuore 
alla Banca Mondiale ed in particolare ad 
Herman Daly. E' quello di utilizzare la To
scana meridionale (le provtncie'dl Slena, 
Arezzo e Grosseto) come territorio mo
dello per lo sviluppo sostenibile. Questa 
zona è particolarmente adatta per una si
mile sperimentazione, assicura Robert Co
stanza, presidente della Società Mondiale 
di ecological economia., ferctva e ubicala 
net cuore di un Paese avanzato, con strut
ture sufHcientemente>raffinate per portare 
avanti il programma di ricerca. Ma e an
che una zona rimasta sostanzialmente 
estranea al modello di sviluppo Insosteni
bile tipico del Paesi Industrializzati». 

Drt.Cr. 

fisica applicate dell'università 
di Kyoto, non è possibile (ri
chiederebbe una spesa entro
pica infinita) il risultato delle 
attività umane e l'accumulo 
crescente di scorie e rifiuti. De-
pletion e pollution, quindi. 
Esaurimento delle risorse «d 
aumento dell' inquinamento: 
tanto impone la legge dell'en
tropia. 

Ma ecco, infine, r«epòs». 
Perche, nota Giorgio Ruffolo. 
studioso di •economia ecofo-

Pica» oltre che -Ministro dei-
Ambiente: «su questo sfondo 

tragico, la teoria prigoginiana 
apre un varco». Il varco del si
stemi lontani dall'equilibrio, 
messo a fuoco appunto da llya 
Prigogine. Un varco attraverso 
il quale sguscia dentro, in quel 
sistema chiuso che è la Terra, 
la neghentropia, l'entropia ne
gativa, per lanciare la grande 
sfida alta morte chimica e ter
mica. Dal disordine si crea l'or
dine. Nel caos nascono e si 
(autoìorganizzano sistemi 
complessi, autentici nuclei di 
resistenza al destino entropi
co. Un improbabile pasto gra
tis viene servito a spese del So
le. Immersi in un flusso di 
energia, gradito dono della no
stra stella, molti sistemi del 
pianeta Terra, dal clima al ci
clo delle acque, ai rifiutano di 
dirigersi linearmente verso l'e
quilìbrio chimico e termica e 
riescono a conservare la loro 
struttura organizzata e Instabi
le In quello che 1 chimico fisici 
chiamano «uno stato staziona
rio dinamico». Non solo. Una 
«fluttuazione gigante», un pro
cesso grandioso e altamente 
improbabile riesce a'imponi e 
ad allontanarsi sempre più 
dall'equilibrio. Tra entropia e 
neghentropia, nasce la vita. 
Grazie, soprattutto, ad un mo
tore poco efficiente ma estre
mamente sofisticato, la foto
sintesi, la complessità e la di
versità delle forme viventi si 
fanno strada nella folla mon
tante della semplicità e dell'o
mogeneità e pervadono la su
perfìcie terrestre. In questa lot
ta titanica tra equilibno e insta
bilità si inserisce infine l'uomo. 
Presùme, senza accorgersi che 
rischia l'effetto opposto, di po
ter piegare ai tuoi desjden le 
forze dell'entropia e di liberare 
quelle della neghentropia. DI 
poter soddisfare in ogni caso 
la tumultuosa crescita dei suoi 
consumi. Persino i fautori dello 
sviluppo sostenibile ritengono 
che l'economia debba-aumen-
tare di 5- o 6 volte per poter 
soddisfare il (giusto)'diritto ad 
una vita dignitosa per ciascuno 
degli abitanti del pianeta. Ma 
l'uomo, assicura Herman Daly, 
tra i padri fondatori della «eco- , 
logicai economie», utilizza or
mai un quarto dell'energia tra
sformata dalla fotosintesi. E' 
già al limite del valore soglia. 
Appena oltre ci sono le colon- ' 
ne <f ercole della termodina
mica. Il limite «fisico» alla cre
scita. C'è un unico essere vi
vente che ha coscienza dell'e
pica lotta tra entropia e ne
ghentropia. Ma. pare, che non 
ne abbia compreso il messag
gio. -

1 
SIENA Per I trapianti di midol
lo osseo si apre una nuova 
frontiera: una proteina presen
te nel plasma sanguigno, la 
trensfeirina, potrebbe elimina
re la necessità di donatori con-' 
sanguinei. Lo hanno comuni
cato il professor Paolo Neri 
dell'università di Siena e Wal
ter Plerpaoli, ricercatore in un 
laboratorio di Bellinzona. che 
ieri hanno Illustrato alla stam
pa i risultati dei loro esperi
menti Si tratta di una scoperta 
che potrebbe avere effetti fino 
a Ieri Impensabili per molte 
malattie Incurabili a partire 
dall'Aids. 

•Il nostro lavoro dura ormai 
da dodici anni - ha esordito il 
professor Neri, ordinario di 
chimica biologica nella facoltà 
di medicina e direttore del di
partimento di biologia mole
colare - ed è partito dalla vo
lontà di dare una spiegazione 
biologica al rigetto dei trapian
ti. Pensavamo che l'attecchi
mento del midollo potesse di
pendere darla presenza di fat
tori intrinsechi del sangue, ca
paci di determinare l'adatta
mento del midollo del donato
re al nuovo ambiente 
trapiantato. Ma all'inizio nien
te lasciava presagire che fosse 
la transfenina a poter giocare 
un ruolo cosi importante". 

Invece, Il gruppo del profes
sor Neri, avvalendosi di parti-

Una proteina presente nel plasma 
sanguigno, ia transfenina, potrebbe ri
solvere il problema dell'attecchimen
to dei trapianti di midollo osseo. Lo 
hanno scoperto il professor Walter, 
Pierpaoli dell'Istituto di ricerche bio
chimiche di Bellinzona e il professor 
Paolo Neri dell'università di Siena. I 

due ricercatori hanno spiegato in 
un'affollata conferenza stampa le 
straordinarie possibilità applicative 
della sostanza, per ora sperimentata 
solo su topi, che sembra dare nuòve 
speranze ai malati di Aids e leucemia. 
In particolare potrebbe eliminare la 
necessità di donatori consanguinei 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

colar) tecniche per la determi
nazione della struttura delle 
proteine e dal confronto con 
banche dati relative a tutte le 
proteine oggi note e potuto ri
salire a questo fattore. Da alcu
ni mesi la somministrazione di 
questa proteina In topi trapian
tati con midollo di donatori 
normalmente non compatibili, 
ha permesso l'attecchimento 
del trapianto senza pericoli di 
rigetto. E successivi esperi
menti, realizzati con la protei
na pura hanno confermato le 
ipotesi Iniziali'. I dettagli delle, 
sperimentò noti sono in corso 
di pubblicazione sulla rivista 
intemazionale «Cellùlar Immu-
nology». 

Naturalmente occorrerà del 
tempo prima di avere la certez
za di identici risultati anche 
sull'uomo, ma fin da ora è pos> 
sibile parlare di una scoperta 
che ha del miracoloso. «Abbia
mo appena visto la punta di uri 
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iceberg. - spiegano 1 ricercato
ri senesi - L'effetto sull'attività 
di base delle molecole che 
compie la transfenina, lascia 
Intravedere campi dì applica
zione motto vasti, soprattutto 
per l'Aids. Per questa malattia, 
quando ha raggiunto lo stadio 
di non ritomo, non ci sono al
tre possibilità che il trapianto 
del midollo spinale». 

Insomma, si aprono nuove 
prospettive anche per la leuce
mia e tutte le malattie geneti
che come la talassemia, carat
terizzale da Immunodeficien
za, Inoltre la transferrina può 
rendersi utile nei trapianti di al
tri organi. Più difficile e pensa
re ad un midollo trapiantato 
che sappia riconoscere cellule 
cancerogene ed espellerle. «E 
stato compiuto un grosso pas
so avanti - ha continuato 11 
dottor Pierpaoli - nella, cono-
scenza delle nostre reazioni ad 

antigeni esterni. Per compier
lo, siamo paniti da tesi "ereti
che" ma del tutto ovvie. Intan
to per rafforzare le barriere im-
monologiche non bisogna cer
to implantare un midollo di un 
familiare, ma uno compelta-
mente diverso. Finora la scella 
di trapianti tra consaguinei era 
obbligata e si rendeva neces
sario l'utilizzo di farmaci per 
aumentare le difese, ma senza 
molti successi. SI può dire che 
nemmeno la "chimera", quella 
creatura immaginaria, compo
sta da pezzi di animali diversi, 
sia un sogno irrealizzabile». ' 

Dunque tutti I limiti delle at
tuali teorie sul trapianti sem
brano definitivamente superati 
grazie ad una proteina mole-

. colare che nel plasma si trova 
ad. alta concentrazione. £ l'u
nica molecola proteica neces-

• sari» per la proliferazione ed-
• lutare. Neesislono di diversi ti
pi (e presente anche nel latte 

e nell'uovo) e può essere otte
nuta facilmente dal fraziona
mento industriale del sangue. 
E stimando in uri, milione di li
tri di plasma la capacità di fra
zionamento degli impianti ita
liani, la transferrina teorica
mente ottenibile e di 2000 chi
logrammi all'anno,, una quan
tità pio che sufficiente per. un 
prevedibile impiegoclinico. • 

A questo punto.non resta 
che accelerarne i tempi. A 
Seattle, dove esiste il più gran
de centro specializzato sulle 
immonologie, stanno già ini
ziando la sperimentazione sui 
cani; a Mosca hanno già co
minciato la sperimentazione 
perche nell'Uro c'è un grande 
interesse, soprattutto io vista di 
un'utilizzazione della transter
rina sugli abitanti colpiti dalle 
radiazioni della centrale .atò
mica dì Chemobyt. ' 

«Ma quello che ci occorre -
ha affermato il professor Neri, 
che tra l'altro, quale direttore 
dei consorzio Siena ricérche 
coordina lo studio sulle meto
dologie Innovative per il frazio
namento del plasma - è', l'ap
poggio di una grande indu
stria». E qui il riferimento alla 
Sciavo appare scontato: il 
gruppo farmaceutico senese, 
tra l'altro, è stato recentemente 
acquisito dal gruppo Marcucci, 
il leader in Italia nel fraziona
mento del sangue. 
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